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Dopo il veto a! 

fi lm di Bertolucci 

I critici 
ribadiscono 
l'impegno 

contro 
la censura 

H Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici italiani 
ha preso posizione contro la 
mancata concessione del visto 
di censura al film L'ultimo 
tango a Parigi, con un comuni
cato nel quale si afferma che 
e il veto posto al film di Ber
nardo Bertolucci è una nuo-

, » va, penosa conferma della as-
I \ surdità del sistema censorio 

\ ^ vigente in Italia nel campo 
\ ' cinematografico. Mentre i no-

^ stri cinematografi pullulano 
di film stupidi e volgari, an
cora una volta la censura vie
ne infatti a colpire un'opera 
importante, il sui rilievo arti
stico è stato consacrato dal 
grande successo riscosso al 
Festival cinematografico di 
New York e dalla calda acco
glienza fatta al film dalla cri
tica internazionale. 

« Ogni richiesta di tagli cor
rezionali — si afferma nel co
municato — conferma che an
che in questo caso l'istituto 
della censura è incapace di di
stinguere le opere pornografi
che da quelle in cui autori di 
ingegno esprimono i valori 
poetici insiti nell'esperienza 
erotica. 

Pur consapevole della ne
cessità di procedere alla tute
la dei minori, il Sindacato na
zionale critici cinematografici 
italiani insiste perciò nel chie
dere l'abolizione della censura 
cinematografica e ricorda di 
avere in questi giorni declinato 
l'invito del governo a nomi
nare i propri rappresentanti 
nelle cosidette "commissioni di 
revisione" ». 

Alla rassegna di Pisa 

Dibattito sul 
\ ' 1 -

cinema politico 
e sul suo uso 

Le esperienze dei gruppi di ricerca « di 
base » e le prospettive per la creazio
ne del circuito alternativo democratico 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 13. 

Tre sono le questioni sul
le quali si articola il lavoro 
della « Rassegna nazionale del 
cinema politico » che si svol
ge a Pisa. Esse riguardano il 
concetto di cinema politico e 
l'uso «politico» dello stesso; 
le esperienze dei gruppi di 
ricerca cosiddetti « di base »; 
il cinema in una moderna 
didattica della scuola. Su que
sti temi di fondo la « rasse
gna », organizzata dall'Arci, 
dairuisp, dai sindacati scuo
la Cgil, Cisl e Uil. dalla Fe
derazione provinciale delle 
cooperative, da altre organiz
zazioni democratiche pisane 
e toscane, attraverso dibat
titi e proiezioni di film (a 
corto, medio e lungo metrag
gio) integrativi e funzionali 
alla discussione, intende ve. 
rificare le proprie posizioni, 
talvolta contrastanti in una 
materia che sì presenta aper
ta a varie interpretazioni e a 
varie metodologie. Una mani
festazione, quindi, che giusta
mente è stata organizzata nel
l'arco di otto giorni di lavo
ro (cioè di confronto) con di
battiti e con proiezioni, sen
za pretese di definizioni 
aprioristiche; manifestazione 
— è stato detto dagli organiz
zatori — che vuole porsi co
me ponte tra coloro che in
tendono conoscere e avvici
narsi sempre di più a un ci
nema di idee, che ambisce a 
collocarsi in modo permanen
te tra le istituzioni culturali 

Il progromma per il 1973 a Roma 

L'ARCI punta sui 
circoli di azienda 
Proprio in questi giorni il 

Comitato Direttivo dell'ARCI 
di Roma ha programmato le 
attività per il 1973 ed ha pro
ceduto alla elezione della nuo
va segreteria. 

Ci è sembrato, pertanto, op
portuno incontrarci con il nuo
vo segretario, Salvatore Lener, 
per avere una illustrazione 
dell'attività dell'ARCI nel 
prossimo anno. Tale azione, è 
apparso chiaro, sarà rivolta 
in gran parte verso 1 circoli 
aziendali. A Roma esistono, in
fatti. tutta una serie di circoli 
aziendali che — salvo alcune 
lodevoli eccezioni — non por
tano avanti alcun program
ma che non sia dopolavori
stico. Ciò dipende anche dal
l'affiliazione di questi circoli 
all'ENAL, ente di origine e di 
perdurante ispirazione fasci
sta. Dell'ENAL i vari dopola
vori ricalcano la struttura bu
rocratica ed antidemocratica 
e l'assoluta mancanza di se
rie iniziative culturali. 

Comunque, sta cambiando 
qualcosa. Un importante ac
cordo unitario — ci dice Le
ner — è stato recentemente 
firmato tra l'ARCI. l'ENARS-
ACLI e l'ENDAS. cioè, tra le 
sole tre associazioni del 
tempo libero a carattere 
democratico. Questo accor
do si è concretizzato nel
la costituzione del Comitato 
lnterassociativo per i Circoli 
aziendali e si propone di far 
A che i lavoratori autogesti
scano il proprio tempo libero 
senza interferenze da parte 
della direzione, anzi definen
do con questa, contrattual
mente. l'ammontare del contri
buto del circolo. H nuovo cir
colo aziendale dovrà inoltre, 
collocare il suo intervento in 
stretta connessione con i pro
blemi del quartiere e degli al
tri posti di lavoro. 

Per realizzare questi obietti-
Ti occorre, però, che 1TSNAL 
scompaia; al riguardo, quanto 
prima si darà il via alla rac
colta delle firme necessarie 
per presentare un progetto di 
lesse di iniziativa popolare 

che determini una nuova ri
strutturazione e democratizza
zione degli interventi iul tem
po libero, cosa che, del resto, 
è stata richiesta da un arco di 
forze ormai amplissimo, che 
va dalla sinistra della DC ai 
Sindacati, ai partiti popolari. 

L'ARCI intende comunque 
muoversi anche a livello di 
scuola e di quartiere. Roma è 
infatti costituita — com'è noto 
— da immensi quartieri-dor
mitorio nei quali le stesse 
comunicazioni interpersonali 
sono impossibili. Per ovviare 
a ciò l'ARCI intende svilup
pare una serie di centri as
sociativi, democraticamente 
gestiti dalle forze reali dei 
quartieri. In quanto alla scuo
la, occorre che lo studente 
possa autogestire il proprio 
tempo libero in un rapporto 
vivo con i problemi della so
cietà. 

Come iniziativa specifica al 
riguardo. rARCI propone il te
ma dell'antifascismo e del 
mondo del lavoro. In tal sen
so. oltre alle iniziative cine
matografiche e teatrali, ecc. 
verranno organizzate visite 
nei luoghi storici della Re
sistenza e in alcuni grandi 
complessi industriali, con in
contri. in loco, con i partigia
ni e con i consigli di fabbrica. 

In conclusione. l'ARCI si 
propone di impostare una ini
ziativa politica e culturale a 
livello globale. In tal senso 
non si limiterà soltanto ad of
frire ai suoi iscritti impor
tanti agevolazioni affinchè es
si possano godere di notevo
li riduzioni per gli spettacoli 
culturali. L'iniziativa dell'Arci 
si svilupperà, soprattutto, nel
la organizzazione di proprie 
iniziative culturali e politiche. 
A questo proposito vai la pena 
di sottolineare l'organizzazio
ne di quattro cicli di proie
zioni (Il cinema e il mondo 
del lavoro. Il cittadino e la 
giustizia. America allo spec
chio e II cinema e alcuni mo
menti della nostra storia) che 
si svolgeranno in tre sale ro
mane e in una della provincia. 

r in breve ] 
Anche Ira nel film «Los amigos» 

Ira Furstenberg è stata scritturata per un ruolo nel film 
Los amigos. interpretato da Anthony Quinn, Franco Nero e 
Pamèla Tiffin diretto da Paolo Cavara. 

La Furstenberg sosterrà la parte della ex-fidanzata di 
Quinn, una donna delusa dalla vita, che egli incontra dopo 
molti anni, ormai sposata proprio con il suo nemico. 

Si chiamerà «Zuman» il Tarzan negro 
LONDRA. 13. 

Tarzan, personaggio tornato di grande attualità, non poteva 
sfuggire al cosiddetto «cinema negro», che ricrea vicende 
popolari con attori di colore. Il Tarzan negro si chiamerà però 
«Zuman», e questo sarà il titolo del film, scritto e prodotto 
da Perry Dell. Le riprese cominceranno nei prossimi giorni in 
Kenya, con la regia di Nico Hartos. Non si conosce ancora 
chi sarà il protagonista. 

Mickey Rooney direttore d'orchestra 
HOLLYWOOD. 13. 

Mickey Rooney è tornato alla ribalta come direttore d'or
chestra L'attore, il quale risiede attualmente in Florida, ha 
formato un complesso di 17 persone, e si esibisce nei locali 
il venerdì e il sabato « Diamo uno spettacolo — ha detto 
Rooney — durante il quale io canto, suono il pianoforte, firmo 
autografi e vendo 11 nostro nuovo disco. Incassiamo in media 
9J9 dollari a sera ». Più volte sullo schermo, Rooney 6 stato 

In scatenati assolo di batteria. — 

regionali e nazionali per aiu
tare e incoraggiare la ricerca 
e la sperimentazione. 

L'attiva partecipazione di 
giovani, di cittadini e di la
voratori alle proiezioni, che 
si svolgono al Cinema Nuovo 
(del dopolavoro ferroviario 
pisano) indicano già come 
questa esigenza-indicazione sia 
avvertita da strati sempre più 
larghi e investa non più i soli 
« addetti ai lavori ». Parteci
pazione che è espressione di 
una vivace discussione in atto 
sull'uso del mezzo cinemato
grafico in funzione politica. 
Ciò che appunto si è verifica
to in questi primi tre giorni 
della rassegna, con la prole-
zione di Uno dei tre di Gianni 
Serra (film sperimentale per 
la TV); di Porto Marghera: 
una lotta; Gente di Chioggia; 
La fabbrica e La tenda in piaz
za (esempi di cinema politico 
militante); dell'Ora dei gene
rali (del boliviano Treicos); di 
Ice (dello statunitense Robert 
Kramer, una newyorkese fan-
tanvoluzione didàttica) e di 
opere del gruppo « Cinema ze
ro » di Pisa. 

Proiezioni e dibattiti che 
hanno riproposto l'interroga
tivo non ancora sciolto: che 
cosa si intende per cinema 
politico, e qual è il suo rap
porto con il linguaggio cine
matografico attualmente inte
so? «Qualcosa che debba ri
tenersi politicamente valido 
per contenuti immediatamen
te recepibili; oppure qualcosa 
che unisca a un contenuto di 
avanguardia anche una a ri
voluzione » della forma? Un 
cinema che sia chiaro e di
stinto per far capire a tutti 
i contenuti politici, oppure 
nuovo linguaggio per comuni
care messaggi innovatori, col 
rischio però che quelli imme
diati vengano intesi soltanto 
da pochi iniziati?». 

Per questi interrogativi la 
rassegna offre dibattiti ed 
esempi pratici. I quali d'al
tronde, in una continua e sti
molante circolazione di idee, 
si propongono un altro inter
rogativo: a che cosa deve ser
vire il film politico? C'è già 
comunque una prima rispo
sta: « Un cinema nuovo, aper
to ai problemi reali del pae
se e delle classi lavoratrici, 
strumento per l'elevazione 
della coscienza critica delle 
masse, e quindi per la loro 
liberazione — come ha detto 
il sindaco di Pisa — è l'obiet
tivo fondamentale per il qua
le hanno lavorato i promoto
ri di questa rassegna». 

Il sindaco ha poi rilevato 
come i problemi posti dalla 
rassegna facciano parte del 
problema più ampio di un 
«profondo e radicale cam
biamento » di cui la società 
italiana necessita nella sua di
rezione politica, nel suo svi
luppo economico. Informare 
quindi per far conoscere — 
hanno detto gli organizzatori 
— immediatamente e obietti
vamente avvenimenti e lotte, 
tutto ciò che interessa quoti
dianamente la vita del lavo
ratori, della classe operaia. 
Per questo piano di lavoro 
culturale, che investe appun
to la funzione del cinema po
litico, nella rassegna sono 
venute indicazioni valide dal
l'attività dei «gruppi di ri
cerca di base» (consigli di 
fabbrica e di quartiere, col
lettivi di studenti, cineamato
ri. circoli ricreativi). Un'atti
vità che raggiunge oggi di
mensioni notevoli per quali
tà e quantità e che pone quin
di l'esigenza della creazione e 
della gestione democratica di 
una rete distributiva capace 
di raggiungere tutto il paese, 
alla quale sono chiamate a 
contribuire le grandi organiz
zazioni democratiche, il pote
re locale e regionale, nel va
sto quadro del rinnovamento 
delle istituzioni. Come ricor
dava il presidente nazionale 
dell'Arci, Morandi, la rasse
gna pisana può essere una 
occasione per porre le fon
damenta di un circuito alter-

• nativo democratico contro lo 
strapotere del cinema di con
sumo. un'occasione per ap
profondire anche il dibattito 
in corso tra operatori cultu
rali e forze lavoratrici, per 
puntualizzare il ruolo dell'in
tellettuale nelle lotte sociali. 

Tutta questa vasta temati
ca approda a un altro degli 
obiettivi dichiarati dalla ras
segna: una maturazione poli
tica sia del cinema sia del 
pubblico. A cominciare dalla 
scuola. Stamane, introdotta 
dall'assessore alla Pubblica 
istruzione della Regione To
scana, Filippelli, e con la par
tecipazione di insegnanti e 
tecnici, si è avuta una prima 
discussione sul tema: « Il ci
nema in una nuova didattica 
della scuola». Sul dibattito, 
che prosegue domani, tome-
remo in seguito. Ma esso non 
può non prescindere dalle 
questioni generali del rinno
vamento, della gestione socia
le. della democrazia nella 
scuola, di cui la ristruttura
zione della didattica è mo
mento fondamentale. Essa può 
usare il cinema — è stato 
detto — quale fatto creativo 
oltre che culturale, quale lin
guaggio delle immagini in 
piena « civiltà delle immagi
ni». Un cinema, quindi, che 
sia elaborato e prodotto dai 
ragazzi, fruito attraverso un 
organismo di distribuzione 
particolare: la Regione — co
me ha affermato Filippelli — 
con l'apporto degli enti loca
li e dei circoli ricreativi ha 
programmato perciò una cine
teca specializzata per i ra
gazzi, con film prodotti da 
essi, fuori e dentro la scuo
la. 

s. m. 

Attore per far vedere 
come si gira un film 

A colloquio con il regista 

Per Sollima 
un revolver 
emblematico 
Interpreti del fi lm saranno Oliver Reed, 

Fabio Testi e Paola Pitagora 

Revolver è il titolo del nuo
vo film che il regista Sergio 
Sollima comincerà ai primi 
di dicembre, tornando cosi 
ad un genere che gli ha da
to un certo successo (vedi il 
fortunato Città violenta). Que
sto film — soggetto e sce
neggiatura sono dello stesso 
Sollima in collaborazione con 
De Rita e Maiuri — presenta 
un cast rispettabile, in cui 
fanno spicco i nomi di Oliver 
Reed, Fabio Testi e Paola Pi
tagora. 

Revolver, come il titolo stesso 
lascia presumere, sarà un film 
d'azione, la cui intricata vicen
da si accompagnerà alle evo
luzioni psicologiche dei due 
« emblematici » protagonisti: 
Vito Cipriani — vice diretto
re di un carcere giudiziario 
milanese, ex commissario di 

E' morto il 

compositore 

Rudolf Friml 
HOLLYWOOD. 13 

All'età di 92 anni è morto. 
ad Hollywood, il compositore 
Rudolf Friml. Era l'ultimo 
rappresentante di una genera
zione di musicisti creatori di 
operette alcune delle quali 
furono poi trasposte in film: 
la stessa generazione di Sig
mund Romberg e Victor Her
bert. entrambi scomparsi. 

Friml aveva al suo attivo 
trentatrè operette, tra le qua
li vanno ricordate soprattutto 
Rose Marie. Il re vagabondo, I 
tre moschettieri. 

P.S., «uomo d'ordine» che 
accetta coscientemente le re
gole di questa società della 
quale si sente « morale soste
gno» — e Milo Ruiz, giovane 
voyou apolide, criminale tut
tofare, recluso nell'istituto di 
pena diretto dal Cipriani. 

Il nostro stimato carcerie
re si è sposato da pochi gior
ni. con una donna molto gio
vane, che viene rapita da due 
sconosciuti, l quali chiedono, 
in cambio della restituzione 
di lei, che Cipriani favorisca 
l'evasione di Ruiz; costui si 
trova nel carcere in attesa di 
giudizio per una « banale » 

; rapina. Non avendo alternati
va. il. vice direttore acconsen
te alla fuga del giovanotto, 
escogitando però uno strata
gemma per catturare i rapi
tori. La trappola non fun
ziona, anzi si ritorce contro 

"il Cipriani. che si vede co
stretto. dunque, a seguire 
Ruiz in un complesso itine
rario attraverso la Francia, 
alla ricerca dei fantomatici 
gangster. I quali tengono In 
pugno la situazione (tra l'al
tro, va detto che 11 malvi
vente liberato non conosce i 
suoi misteriosi salvatori, né 
riesce ad immaginare per qua
le motivo lo abbiano fatto 
fuggire). La trama, dunque, 
si rivela complessa e ingar
bugliata, e il regista non ci 
concede ulteriori delucidazio
ni. per rispetto del solito fi
nale a suspense, che non si 
può rivelare. Sollima. però, in
siste sul carattere « Inevita
bilmente emblematico» della 
storia che egli dice imposta
ta sul rapporto-conflitto tra 
l'uomo di legge e il malvi
vente. divenuti inseparabili 
per Ironia della sorte. Stare
mo a vedere. 

NIZZA. 13 
Continuano nei teatri di po

sa della Victorine a Nizza le 
riprese della Notte americana 
di Francois Truffaut. Nel film 
si vedrà come si gira... un 
film. 

Notte americana, infatti, è 
un termine tecnico con il qua
le si definisce una ripresa ef
fettuata di giorno ma con l'ob
biettivo schermato e molto 
chiuso, in modo che la scena 
girata risulti scura. Il pubbli
co sarà messo in grado di ca
pire come lavora una < trou
pe » cinematografica, assisten
do alla storia di un gruppo di 
attori e di un regista. La par
te di quest'ultimo sarà natu
ralmente interpretata dallo 
stesso Truffaut, il quale si ci
menta ancora una volta an
che come attore, dopo l'inte
ressante prova sostenuta nel 
suo 71 ragazzo selvaggio. 

NELLA FOTO: Truffaut 
(nella parte del regista, evi
dentemente un po' sordo) e la 
bella Jacquetine Bisset in una 
scena della Notte americana. 

Canzonissima 
nella terza fase 

Caterina Caselli, Rosanna 
Fratello, Nada, Peppino Ga
gliardi, Massimo Ranieri e 
Mino Reitano prenderanno 
parte, sabato prossimo, alla 
prima trasmissione della ter
za fase di Canzonissima. 

Nada e la Fratello hanno 
vinto rispettivamente la - pri
ma e la quarta puntata e si 
sono conquistate il diritto di 
essere ammesse direttamente 
al terzo turno di Canzonissima 
mentre Caterina Caselli, giun
ta terza nella prima puntata 
ha conquistato il diritto di 
prendere parte alla terza fa
se aggiudicandosi la prima 
delle due puntate di ripescag
gio. Per quanto riguarda I 
cantanti uomini, Peppino Ga
gliardi ha vinto anch'egll, co
me la Caselli, la prima delle 
puntate della seconda fase 
mentre Massimo Ranieri e 
Mino Reitano sono passati di
rettamente alla terza fase ag
giudicandosi rispettivamente 
la seconda e la terza puntata 
di Canzonissima. 

Finora altri sei cantanti ri
sultano ammessi alla terza fa
se di Canzonissima che pren
derà il via sabato prossimo e 
che si svolgerà in tre puntate 
con la partecipazione di di
ciotto cantanti. Gli altri can
tanti finora ammessi sono 
Gianni Morandi, Iva Zanicchi. 
Claudio Villa. Rita Pavone, 
Peppino Gagliardi, Orietta 
Berti. Gli altri sei cantanti 
saranno scelti questa setti
mana. 

le prime 
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, Musica 

L'Orchestra di 
Leningrado 

all'Auditorio 
Grandioso successo all'Au

ditorio, domenica, dell'Orche
stra filarmonica di Leningra
do, splendidamente guidata 
dall'illustre maestro Evghem 
Mravinski (ne è direttore ar
tistico e stabile dal 1938). Alla 
fine del concerto, il pubblico 
in piedi — c'era anche il pre
sidente della Repubblica con 
la consorte — si è scatenato 
in un applauso fitto e inesora
bile (almeno cinque minuti), 
che è cessato solo quando Mra
vinski è risalito sul podio, 
riaccendendo i suoni in una 
smagliante esecuzione, fuori 
programma, dell'ouverture 
dell'opera Russlan e Ludmilla 
(1842), di Glittica. 

Le meraviglie di cui sono 
capaci questi straordinari 
musicisti — suonano tutti con 
la perfezione e Io stile di so
listi di un complesso da ca
mera (ma sono più di cen
to) — sono emerse da due 
Sintonie (n. 4 di Beethoven 
e n. 5 di Cialkovski) che, pur 
consuete nel repertorio con
certistico di tutto il mondo, 
sono state sospinte in un ine
dito clima sonoro. 

L'esecuzione della Quarta 
bwthovenlana «1 è avvalsa di 

una limpidezza e trasparenza 
fonica persino inquietante: 
certa morbidezza di impasti 
timbrici, certe imprevedibili 
prospettive di piani sonori, 
quell'unissono magico degli 
archi compatti come un uni
co strumento, hanno suscita
to commenti che l'intervallo, 
dopo, non è riuscito a smal
tire. Perdippiù, Mravinski 
aveva lasciato da parte lo 
schema del Beethoven tita
nico ad ogni costo, a vantag
gio — e nel caso in questione 
aveva ragione — d'una into
nazione. per cosi dire, mo
zartiana. 

Nella seconda parte. Mra
vinski ha dato via libera alla 
piena esplosione del suoni, fa' 
cendo della Quinta di Ciai-
kovski (risale al 1888. ma la 
sua fortuna incominciò più 
tardi, dopo la morte dell'au
tore) un vero capolavoro di 
invenzione e di esecuzione. 

Ciascun settore dell'orche
stra ha figurato come un pro
tagonista della partitura, a in
cominciare dai nove contrab
bassi (una sorpresa la loro in
cidenza timbrica), a continua
re con 1 miracolosi timpani, 
con gli ottoni da) suono lu
cente come oro. a finire con I 
solisti, alla testa dei quali 
(Cialkovski ne mobilita parec
chi) metteremo l'infallibile 
cornista ùt\VAndante. E pro
prio da un Ciaikovski cosi 
nuovo, cosi sfolgorante, è de
rivato 11 successo di cui dice
vamo aU'Inisio. 

L'orchestra di Leningrado, 
che in altre città della tour
née in Italia ha suonato o suo-
netà (come all'Aquila, dome
nica prossima) musiche an
che di Prokofiev, Scriabin e 
Sciostakovic, capitata a Ro
ma. è rimasta nell'ambito nel 
quale, dal 15 ottobre, si è 
chiusa l'Accademia di Santa 
Cecilia, mettendo al bando fi
nora tutta la musica — quale 
che sia — comoosta dopo la 
mezzanotte del 31 dicembre 
1899 Senonchè. l'Orchestra di 
Ivn'nerado ci dà una mano 
n«»lla bitta?Ua contro la row-
tine la quale potrebbe conti
nuare (ma sirebbe z'à un'al
tra casi) solo a patto che le 
esecuzioni siano dello stesso 
livello di quel'e fornite dai 
musicisti sovietici. 

e. v. 

Le tele di Campigli non 
saranno più esposte in Italia 

SAINT TROPEZ, 13 * 
Le tele del pittore Massimo 

Campigli non saranno più pre 
sentate In mostre ufficiali in 
Italia. Lo ha deciso il figlio 
dell'artista, Nicolas: In parti
colare, egli rinuncia ad espor
re tele del padre alla qua
driennale d'arte di Roma, di 
proulma apertura. 

Mostre 

Houamel e le 

nuove donne 
d'Algeri. 

Abdelkader Houamel • Ro-
' ma ; galleria « La Nuova-

Pesa », via del Vantaggio 
• 46; fino a l 17 novembre; 

ore 10,30-13,30 e 17-21, lu
nedi 17-21. 

La formazione culturale del 
giovane pittore algerino Ab
delkader Houmael è avvenu
ta a Roma, dove vive e la
vora da anni. Prima di di
pingere questa serie di im
magini di interni algerini, 
ora esposta a Roma, ha tro
vato, nel momenti più meri
dionali e « africani » dell'im
magine pittorica di Guttuso, 
una indicazione culturale e 
preziosa. 

Le figure della vita quoti
diana algerina, donne soprat
tutto, si ripetono con dolce 
monumentante. L'immagina
zione dell'Algeria moderna 
che ha questo acerbo e sorri
dente pittore è essenzialmen
te per figure femminili. Gra
zia e erotismo tenero sono i 
caratteri tipici delle figure. Il 
verde aspro, il viola malinco
nico e l'arancio ocra terre
stre sono 1 colori dominanti. 
Rare le concessioni folcloristi
che all'ambiente e al costume 
nazionali: costante un nervoso 
fantasticare sui semplici co
toni stampati dei mercati al
gerini. 

Un segno gracile e irrequie
to delinea rapidamente le fi
gure femminili con curve con
tinue: gli occhi malinconici e 
liquidi stanno al centro di que
sto morbido curvare di linee. 
Con i colori freschi, le figure 
femminili e le grate degli in
terni fanno un'immagine-
grembo, un'immagine-giardi
no. L'acerbo lirismo della vi
ta quotidiana algerina ha il 
suo punto di forza nella de
corazione costruttiva e nel
l'energia grafica di tipo gut-
tusiano; ha. invece, il suo li
mite attuale nella monotonia 
figurativa e nella semplifica
zione di figure, situazioni e 
problemi sociali e culturali 
dell'Algeria di oggi. 

Elegia di cose 

infrante 

di Cattaneo 
Carlo Cattaneo - Roma; 
galleria • I l Nuovo Torco
liere », v ia Al iberi 25; fino 
al 20 novembre; ore 10-13 e 

' - 17-19,30. 

Di Carlo Cattaneo, quaran
tenne. attivo a Roma viene 
presentata una ricca serie di 
quadri recenti. Alcuni disegni 
colorati di venti anni fa ne 
chiariscono la partenza lirica, 
tra erotica e costruttiva. Pitto
re di metafore, come lo dice 
Guido Giuffrè nella presenta
zione. sottolineando certe affi
nità con Guerreschi (la durez
za senza abbandoni), con Per-
roni (la parte che ha la me
moria nell'immaginazione) e 
con Pieschi (l'angoscia del 
frammento). 

Mi sembra che Cattaneo 
parta da una immagine di vi
ta infranta, da un corpo rotto 
di cui soltanto i lacerti sugge
riscono l'organismo. Da pit
tore tenta una riorganizza
zione dell'immagine organica 
unitaria, ma non ci arriva. 
Alla fine il contenuto reale di 
queste immagini esatte è la 
tensione per la ricostruzione. 
e la pittura è assieme appren
dimento e lezione di metodo. 
Affetto, grazia, malinconia so
no le qualità liriche di Cat
taneo. Il suo limite attuale. 
invece, è la cristallizzazione 
di una situazione di vita in
franta. 

L'elegia di Cattaneo trova la 
sua tipicità anche nel gusto 
per lo spessore umano della 
vita, e nel suggerire i tanti 
strati di tale spessore il pit
tore si rivela un lirico sotti
le. sensibile, appassionato. 

I quadri sono varianti di 
una stessa immagine: in uno 
spazio geometrizzato e lumi
noso affiorano frammenti or
ganici: sono reperti dai quali 
si potrebbe tornare a parlare 
di una vita che è stata. E* 
chiaro che questa passione per 
il frammento si è sviluppata 
in una coscienza dolorosa di 
un presente rotto, ma il torto 
pittorico di Cattaneo è. forse, 
quello di cristallizzare, di im
mobilizzare il processo dram
matico della rottura senza riu
scire a vedere quanto e come 
la vita sempre si riformi, e 
proprio attraverso i conflitti. 

Dario Micacchi 

Rai yjj 

controcanale 

«La commedia 
divina» da 
stasera al 

Circolo Centocelle 
Da stasera a domenica pros

sima. al Circolo culturale Cen
tocelle. il Teatro Lavoro pre
senta La commedia divina di 
Valentino Orfeo, dalla Cimice 
di Maiakovski. 

L'interessante spettacolo è 
stato rappresentato, fino a do
menica, nella sede che il grup
po teatrale ha a Testacelo. 
Ora la compagnia si è trasfe
rita a Centocelle, ospite di 
quel Circolo culturale, per 
permettere ai cittadini del po
poloso quartiere di poter as
sistere alla rappresentazione. 

Quasi contemporaneamente 
Il gruppo teatrale che ha da
to al Circolo Centocelle La 
classe operaia sta in paradiso 
porterà il suo spettacolo a 
Testacelo. ET questo, un Inte
ressante scambio tra gruppi 
teatrali sperimentali che agi
scono al di fuori delle strut
ture dello Stabile romano e 
che portano avanti autonoma
mente un discorso e una espe
rienza di decentramento 
trai*. 

LA MALEDIZIONE — Anche 
«7 Joe Petrosino è arrivato al
la fine. L'ultima puntata è 
stata, in un certo senso, la più 
politica: quella nella quale gli 
sceneggiatori hanno cercato, 
almeno entro i limiti televisi
vi, di far emergere le com
plicità che, nell'Italia dell'ini
zio del secolo (e poi ancora 
per tanti anni, fino ad oggi) 
congiuravano alla persistenza 
e allo sviluppo della mafia. 

Abbiamo assistito alla testi
monianza di un deputato elet
to dalla mafia e con questa, 
ovviamente, solidale; abbiamo 
saputo dell'opera di un pre
fetto vòlta a riabilitare un ma
fioso; abbiamo appreso del 
trasferimento a disposizione di 
un questore deciso a far luce 
sui delitti mafiosi; abbiamo 
visto come un procuratore del 
re potesse concludere con un 
« non luogo a procedere » una 
indagine che aveva portato 
alla luce indizi precisi e im
portanti. 

Ma a dirla cosi sembra as
sai chiara. Senoìichè poi, nel 
corso della puntata, questi e-
tementi sono stati inframmez
zati in una cornice che, come 
avevamo previsto dopo aver 
assistito alle prime battute 
della vicenda, ha finito per ri
durlo a una componente se
condaria. Fino all'ultimo, in
fatti, con la tecnica del po
liziesco, il teleromanzo ha ri
chiamato l'attenzione dei te
lespettatori soprattutto sulla 
ricerca dei colpevoli, degli as
sassini di Petrosino, piuttosto 
che sull'ambiente politico e 
sociale che quel delitto, co
munque, aveva reso possibile. 

Certo, se la storia di Pe
trosino fosse stata adoperata 
deliberatamente come un epi
sodio tipico, per analizzare 
il fenomeno mafioso e il suo 
retroterra; se la figura del 
protagonista fosse stata ado
perata per descrivere un am
biente (quello degli immigra
ti in America e quello della 
Sicilia a pochi decenni dal
l'unità) e anche per indicare 
da una parte gli ostacoli in
contrati dalla « giustizia » e, 
dall'altra, i limiti inevitabili 
di una concezione puramente 
poliziesco-giudiziaria della lot
ta alla mafia, i risultati sa
rebbero stati ben diversi. Ma 
non è andata così. Pratica
mente nulla, ad esempio, ci è 
stato detto e mostrato delle 
indagini di Petrosino in Sici
lia: nonostante che questo a-
vrebbe potuto chiarire assai 
meglio di ogni discorso il mec
canismo mafioso. Sul bilancio 
di quelle indagini non sì sa 

quasi nulla: perchè il poliziot
to fu assassinato appunto 
perchè nulla se ne sapesse. 
Ma un teleromanzo si diffe
renzia da un documentario 
proprio perché gli sceneggia-
tori si possono permettere le 
libertà che vogliono, rico
struendo con la fantasia le 
vicende non • documentabili. 
Del resto, scene, dialoghi, par
ticolari non sono, forse, twin-
ventati in ogni caso? 

Se poi, si fosse còlta l'occa
sione per descrivere diretta-
mente l'azione della mafia in 
America e in Sicilia (lo si è 
fatto soltanto in rapporto con 
le elezioni siciliane), non fa
rebbe stato difficile analizza
re quali fossero allora (e per 
analogia quali siano oggi) le 
radici della mafia, di qua e 
di là dell'Oceano. E sarebbe 
risultato più chiaro, ad esem
pio, perchè gli immigrati a 
New York sottostavano ai ri
catti: perchè la rete di com
plicità, in Italia, giungesse fi
no al governo di Roma, per
chè un mafioso come Vito 
Cascio Ferro potesse essere 
considerato un « ex sovversi
vo » (notizia che, senza esse
re accompagnata da alcuna 
indicazione sui rapporti tra 
mafia e mondo contadino, è 
risultata più che equivoca). 
Fallita, invece, l'occasione in 
questo senso, tutto, nonostan
te la buona volontà, si è risol
to nella consueta contrapposi
zione tra « buoni » e « catti
vi », e « onesti » e « disonesti ». 
E. in fondo, perfino il procu
ratore del re ha finito per ap
parire come un magistrato ec
cessivamente scrupoloso. Gli 
sceneggiatori stessi, alla fine, 
l'hanno avvertito, et sembra: 
e. infatti, hanno compiuto un 
ulteriore sforzo per tirare le 
fila e conferire un senso di
verso alla storia. Ma era trop
po tardi; e lo sforzo è stato 
ancora debole, e. anche, con
traddittorio. Quell'ultima allu
sione alla « maledizione » che 
avrebbe finito, misteriosamen
te, per stroncare molti del 
personaggi implicati nell'as
sassinio di Petrosino, ha com
pletato la confusione delle 
idee: perché ha oggettivamen
te contribuito ad alimentare 
il variopinto alone leggenda
rio che ancora circonda la 
mafia, e che in questi mesi, — 
grazie alle iniziative librarie, 
cinematografiche, e ora tele
visive — è tornato di moda, 
e che serve soltanto a far da 
velo ad una verità che non ha 
mai avuto e non ha nulla di 
magico né di fatale. 

g. e. 

oggi vedremo 
FILM-INCHIESTA N. 1 (1°, ore 21) 

Il telefilm che apre questa nuova serie di « Film-inchiesta » 
si intitola Racket e affronta, appunto, il fenomeno del racket 
della manodopera nel settore dell'edilizia. L'originale televisivo 
di Alberto Negrin prende spunto da un fatto di cronaca: du
rante una manifestazione di lavoratori, In occasione delle cele
brazioni del Primo Maggio, un reclutatore di operai clande
stini uccide a colpi di pistola quattro capi-mafia che tengono 
in pugno gli appalti illegali. Sulla base di un soggetto ispirato 
a questo episodio, Racket tenta di ricostruire i meccanismi 
attraverso cui agisce il mercato clandestino della manodopera. 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21,15) 
Nella nona puntata della rubrica Passato prossimo. Romano 

Sistu presenta un programma dal titolo Algeri brucia (1954-
1962). Il 2 luglio del '62, dopo sette anni e otto mesi terminava 
con la vittoria l'eroica lotta di liberazione del popolo del
l'Algeria. Con la proclamazione dell'indipendenza algerina si 
concludeva un tormentato processo storico che aveva rap
presentato, negli anni '50, uno dei momenti più drammatici 
della fase di decolonizzazione del Terzo mondo. Questo dram
ma, vissuto intensamente dalla stampa e dall'opinione pub
blica transalpina, aveva provocato profonde lacerazioni in 
Francia, causando il crollo del sistema di alleanze che soste
neva il governo e riportando al potere il «mitico» gene
rale De Gaulle. 

SOTTO PROCESSO (1°, ore 22) 
Il servizio militare: obbligatorio o volontario? E' questo 

Il tema della seconda puntata della trasmissione Sotto pro
cesso, che questa sera dibatte il problema della leva obbliga
toria. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 I corsari 

«Il signor De Nar-
san». Telefilm- Re
gia di Claude Bois-
soL Interpreti: Mi
chel Le Royer, Chri
stian Barbier, Mi
chel Vitold. Jean 

- Mauvais. -
1330 Telegiornale 
14410 Una lingua per tutti 

Corso di francese. 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Fotostorle • Il dono 

della gru 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV del ragazzi 
18.45 La fede oggi 
19.15 Antologia di sapere 

« La cooperazione 
agricola ». 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
21.00 Film-Inchiesta n. f 

«Racket» 
Interpreti: Vito Ci
polla, Franco D'Ar
gento, Guido Leontt-
nL Elio Zamuto, Pier 
Luigi Giorgio. Regia 
di Alberto Negrin. 

22J00 Sotto processo 
« Il servizio militare: 
obbligatorio o volon
tario? ». 
Seconda puntata dal 
programma di Gra
no Macchi e Gaeta
no NarwittL 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
214» Telegiornale 
21.15 Passato prosalmo 

«Algeri brucia». 
22,15 Permetta questo 

ballo? 
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mo por I m m l . 17.05: Cea-
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10,10: Ne* *» consoni Ralmaai 
10,35: Dalla vostra portai 
12.10: Refiooall; 12,40: Alt» 
«raelmento; 13,50: Como • 
norené; 14: So « «hit 1 4 ^ 0 * 
Raoionali; 15: Punto lotort» 
oativoi 17,35: Psmnl i l iao i 
10,30: Soodolo «fts 20 .10: Ro-
«ioothanHOt 20,50: 
nic; 22 ,40: • L'oomo i 
M I * rosso a « C 
23.0S: La srafrattai 23 ,20: Ma-
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Oro • 0,30: 
fOttst; 10: Co 
•ioscnol*; 11,401 
13: tmuoiono; 14: 
• f i n i r t i 14.30: Ritrotto *?• * -
ror*-. 15.30: Concorto; 10.20: 
Musico* italiano; 17.20: Cws-
* • unica: 17.35: Jan ovai; 10» 
Notisi* o*l Terso; 18,30: Ma
n n lattar*; 10,45: Cosa cam
ola noi Masiooloinoi I t . I S t 
Concert» soraloi 20,30< Cantai 
t»; 21 ,20; Gtoraat* sM Torà» 
Sotto artli 22,101 U M i t a » 
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